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Oggetto: L.R. 32/02 e successive modifiche - Coordinamento Pedagogico zonale: composizione , 

modalita' organizzative, funzioni e competenze. 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 
L’anno duemilaquattordici, addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore 10:30 nella sede 
dell’Ente previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito 
l’Organo Deliberante GIUNTA. 
 
 
Proceduto all’appello nominale, risultano: 
 
   Presenti Assenti 
1 LANDI EMILIO Sindaco Arcidosso X  
2 FRANCI CLAUDIO Sindaco Castel del Piano X  
3 TOTTI SILVANA Sindaco Cinigiano X  
4 MAMBRINI MARZIO Sindaco Castell'Azzara X  
5 VERDI RENZO Sindaco Santa Fiora X  
6 GALLI MASSIMO Sindaco Roccalbegna X  
7 ROSSI DANIELE Sindaco Seggiano X  
8 BRUGI MIRANDA Sindaco Semproniano X  
   8 0 
 
 
Assiste il Segretario ALDO COPPI  
 
 
 
Presenti n° 8 – Assenti 0 Tot Componenti n° 8. Assume la Presidenza il Sig. FRANCI CLAUDIO, 
nella sua qualità di Sindaco del Comune con più abitanti dell’Unione dei Comuni e constatata la 
legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine 
del Giorno. 
 



LA GIUNTA 
 
PREMESSO 
 
CHE allo spirare del 31/12/2011 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n.211 del 
01/12/2011 è estinta la Comunità Montana Amiata Grossetano, 
 
CHE  a decorrere dal 01/01/2012 succede a tutti gli effetti l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano 
nei rapporti attivi e passivi della Comunità Montana Amiata Grossetano estinta; 
 
CONSIDERATO 
 
CHE  la normativa in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro è 
disciplinata: 
   - dalla L.R. n. 32 del 26.07.2002 come modificata con LL.RR. 5 del 03.01.2005 e 20 del 01.02.2005; 
  -  dal nuovo Piano di Indirizzo Generale Integrato in materia di educazione istruzione, orientamento, 
formazione, formazione professionale e lavoro (PIGI 2012-2015) approvato dal Consiglio Regionale con 
atto n. 32 del 17/04/2012;  
- dal Regolamento di attuazione dell’articolo 4 bis della legge regionale 26 luglio 2006, n 32 (Testo Unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro), n.41/R del 30/07/2013, emanato con D.P.G.R., pubblicato sul B.U.R.T. n. 28 del 
31/07 2013; 
CHE il  Piano di Indirizzo Generale integrato 2012-2015 di cui alla D.C.R.32/2012 opera la scelta 
fondamentale e strategica di rilanciare la governance territoriale come veicolo di efficienza ed efficacia, 
rafforzando la sussidiarietà e l’integrazione ed in particolare il  Capitolo 7.1del Piano dedica ampio spazio 
alla programmazione integrata territoriale, che apporta un valore aggiunto in quanto permette di attivare 
iniziative coordinate che risultino quanto più possibile rispondenti alle concrete necessità del territorio e al 
tempo stesso riescano a far leva su tutte le migliori energie e risorse che il territorio stesso riesca a mettere in 
campo; 
CHE  l’Unione dei Comuni Amiata Grossetana esercita in forma associata, in luogo e per conto dei Comuni 
di Arcidosso, C.Piano, C.Azzara, Cinigiano, Roccalbegna, S. Fiora, Seggiano e Semproniano, i servizi 
educativi per l’infanzia, l’adolescenza e i giovani.  
CHE il Settore/Servizio Educativo dell’Unione dei Comuni è preposto anche alla realizzazione di attività 
inerenti il sistema dell’educazione  per la prima infanzia,   di cui alla Legge , n. 32/2002 e succ.modifiche per 
la quale  vengono erogati  interventi  di carattere  educativo, ludico, di socializzazione e di cura , con 
riferimento a tutto il territorio dell’Unione.; 
 
VISTO che la Regione Toscana nel “Piano di Indirizzo Generale Integrato 2012-2015”(approvato con 
deliberazione C.R. n. 32 del 17.04.2012) e nelle “Linee guida per la programmazione e progettazione 
integrata territoriale - Anno scolastico 2012/2013” (approvate con deliberazione G.R. n. 444 del 28.05.2012) 
ha previsto, tra gli obiettivi per la prima infanzia, la costituzione di un Coordinamento Pedagogico Zonale; 
 
CHE   il coordinamento pedagogico svolge la funzione di raccordo e integrazione tra i servizi, sia sul piano 
pedagogico che organizzativo-gestionale, al fine di garantire la coerenza e la continuità degli interventi, 
nonché la loro omogeneità ed efficienza. 
Tale struttura si propone di superare, soprattutto nell’ambito dei servizi per la prima infanzia, le difformità e 
squilibri esistenti sul territorio; inoltre, nella prospettiva di realizzare una continuità educativa 0-6, il 
coordinamento pedagogico zonale può rappresentare uno strumento importante nel creare contesti per 
un′elaborazione progettuale trasversale a tutto il sistema pubblico e privato, educativo e scolastico. 
Il Coordinamento pedagogico zonale può avere inoltre una funzione rilevante per l’aggiornamento del 
Regolamento Zonale con l’obiettivo di disciplinare il funzionamento del sistema dei servizi educativi per 
l’infanzia, nella direzione di un sistema pubblico integrato e nel quadro delle disposizioni nazionali e 
regionali vigenti. 
 
CHE la Giunta Esecutiva della Comunità Montana con deliberazione n. 102 del 22.07.2008 nel quadro  della 
gestione associata delle funzioni educative rivolte all’infanzia ed ai minori adottava la seguente decisione: 
 
 
 



 
<<.. 
1.1. Di dare luogo ad un intervento di coordinamento pedagogico tra tutte le attività educative ed educative 

non formali gestite dalla Comunità Montana Amiata Grossetano per conto dei Comuni. L’intervento è 
indirizzato a coordinare  e sincronizzare oltre che assistere professionalmente i diversi progetti didattici 
condotti nelle strutture educative secondo gli indirizzi della Regione Toscana , nonché a produrre un 
monitoraggio tecnico scientifico; 

 
1.2. Di dare atto che l’intervento integra i progetti di attività già in attuazione presso le singole strutture che 

sono stati proposti dalla Cooperativa Sociale IL Quadrifoglio in sede di appalto secondo il metodo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

 
1.3. La acquisizione della figura professionale dell’esperto in pedagogia quantificate in ore di intervento 

sarà fornita nel quadro dei contratto di appalti già stipulati con la Cooperativa Sociale IL Quadrifoglio 
e descritta in narrativa al presente atto; 

 
1.4. Il Dirigente di programma si avvarrà del quinto d’obbligo rispetto agli obblighi contrattuali assunti  sui 

contratti originali. La possibilità di impiegare l’istituto del quinto d’obbligo alle stesse condizioni per 
prestazioni omogenee è prevista dai contratti citati e dall’art. 132 del DLgs., n. 163/2006; 

 
1.5. Di dare atto altresì che la Comunità Montana non possiede all’interno della propria struttura organica 

le figure professionali previste dal progetto e che l’acquisizione di tali servizi la Legge , n. 381/1991, la 
L.R., n. 87/97 , la L.R., n. 41/2005 ed il PISR approvato con delibera consiliare regionale, n. 113/2008 
prevedono la possibilità di affidamento a cooperativa sociale di tipo “A”; 

 
1.6. Dare atto che le risorse necessarie sono disponibili sul programma servizi sociali  del bilancio 2008 e 

dei relativi strumenti di programmazione finanziaria approvati  con deliberazione consiliare n. 9 del 
22.05.2008; 

 
1.7. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con separata votazione e con i voti unanimi 

dei presenti, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, Art. 134 comma 4.                                                    
 
CHE il Coordinamento pedagogico rappresenta uno strumento di integrazione delle politiche in ambito 
educativo, a sostegno dell’Unione dei Comuni Amiata Grossetana  e indirizza la propria attività nei seguenti 
ambiti: 
- la definizione degli orientamenti pedagogici dei servizi per la prima infanzia e la loro organizzazione; 
- - la qualificazione dei rapporti con le famiglie utenti dei servizi per la prima infanzia; 
- - la realizzazione di esperienze di continuità educativa ove ancora non realizzate; 
- - le funzioni formative e di coordinamento degli educatori dei nidi. 
 
RITENUTO OPPORTUNO, alla luce delle nuove linee guida regionali per la progettazione delle azioni per 
l'infanzia ed in coerenza con i principi espressi dal nuovo regolamento regionale  per i servizi alla prima 
infanzia n.41/R del 30/07/2013, emanato con D.P.G.R., pubblicato sul B.U.R.T. n. 28 del 31/07 2013, 
ridefinire  le attività, le funzioni e la composizione della struttura di Coordinamento Pedagogico Zonale 0-6 
dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano; 
 
CIO’ PREMESSO CONSIDERATO E VISTO 
 
VISTO l’art. 27 dello Statuto Vigente; 
 
CON VOTAZIONE UNANIME; 

DELIBERA 
 
1.1 DI DARE ATTO che le attività della struttura di Coordinamento Pedagogico dell’Unione dei 
Comuni istituito con Delibera della Comunità Montana n. 102 del 22.07.2008 si inseriscono nei rapporti e 
collegamenti propri del sistema di “governance zonale” . 
Il sistema di “governance zonale” fa parte nel più ampio sistema regionale integrato per il diritto 
all’apprendimento, volto a favorire l’attuazione di un pluralismo istituzionale paritario, integrato e  
coordinato. 
 
 



 
1.2 DI DARE ATTO che Coordinamento Pedagogico Zonale dell’Unione rappresenta uno strumento di 
integrazione delle politiche in ambito educativo che si propone le seguenti finalità: 
a) sostenere le funzioni di programmazione dei Comuni relative ai servizi per l’infanzia a livello territoriale 
locale e di ambito; 
b) promuovere la formazione permanente di responsabili e coordinatori pedagogici dei servizi; 
c) partecipare alle attività di regolamentazione e controllo del sistema territoriale dei servizi anche mediante 
il coinvolgimento nella realizzazione dei procedimenti di autorizzazione e accreditamento, nonché 
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza. 
d) supportare e promuovere l'innovazione, la sperimentazione e la qualificazione dei servizi, anche attraverso 
lo scambio e il confronto fra le esperienze. 
e) promuovere l'elaborazione di forme di regolamentazione dei criteri d'accesso ai servizi e dei sistemi 
tariffari. 
 
1.3 DI DARE ATTO che gli organismi di riferimento della struttura di Coordinamento dell’Unione 
all’interno del sistema di “governance zonale”, ciascuno con percorsi, funzioni e competenze proprie sono: 
Giunta dei Sindaci con funzioni generali in materia di programmazione locale e in particolare per 
l’approvazione del PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ ; 
C.R.E.D. per l’integrazione della progettazione negli ambiti di riferimento della L.R.32/2002. 
Struttura di supporto alla Giunta  dei Sindaci per la programmazione delle attivita’ 
 
1.4 DI DARE ATTO che la struttura di Coordinamento dell’Unione dovrà essere integrata con nuovi 
soggetti e la sua composizione dovrà essere la seguente: 
-  Dirigente Responsabile dei Servizi educativi dell’Unione dei Comuni 
- n. 1 Coordinatore pedagogico con competenze pedagogiche e gestionali 
-  n.1 collaboratore amministrativo per la parte organizzativo gestionale 
-   referenti pedagogici delle singole unità di offerta pubbliche e private presenti sul territorio 
La struttura di Coordinamento potrà avvalersi anche del supporto di professionalità specifiche qualora sia 
ritenuto necessario o si presenti la necessità. 
 
DI DARE ATTO CHE il Coordinamento zonale dell’Unione, in linea con gli indirizzi regionali, dovrà 
svolgere le seguenti funzioni:  
1.Programmazione  
-supporto alla Conferenza zonale dell'Istruzione nella programmazione degli interventi relativi ai servizi 
educativi  
- redazione tecnica del PEZ  
- monitoraggio, analisi e verifica delle politiche territoriali  
2.Coordinamento organizzativo/gestionale  
-mappatura della rete dei servizi 0-6  
- raccolta e analisi dati su domanda e offerta  
- verifica modelli gestionali e analisi dei costi di gestione, definizione dei principi omogenei per l' adozione 
del regolamento comprensoriale, con particolare riferimento ai criteri di accesso ai servizi e ai sistemi 
tariffari;  
3. Coordinamento pedagogico  
-supervisione sulle attività educative e verifica e innovazione del progetto educativo dei servizi 
 - piano integrato della formazione del personale operante nei servizi, 
 - supporto e promozione dell'innovazione, della sperimentazione e della qualificazione dei servizi, - 
sviluppo delle relazioni fra i servizi educativi e i servizi socio-sanitari del territorio 
 -promuovere e sostenere la continuità educativa 0-6.  

 
1.4 DI DARE ATTO  che  le attività della struttura di Coordinamento si sostanziano nei seguenti ambiti: 
- verifica e qualificazione della progettualità pedagogica elaborata all’interno dei servizi a titolarità 
pubblica attivi nei  comuni aderenti all’Unione; 
- azioni di supporto all’integrazione tra servizi pubblici e privati attivi nei comuni, favorendo 
lo scambio ed il confronto delle esperienze all’interno della rete; 
- monitoraggio sull’ efficacia delle azioni formative promosse a livello zonale e progettazione dei percorsi 
formativi sulla base dei bisogni rilevati, rivolti agli educatori della zona impegnati all' interno dei servizi 
educativi a titolarità pubblica e privati  
-elaborazione di un piano di azioni condivise e progettazione di esperienze nell' ambito della continuità 
educativa 0-6 anni  prevedendo anche incontri di progettazione, monitoraggio e valutazione tra docenti ed 
educatori 



 
- raccordo per lo svolgimento delle funzioni già attribuite all’Unione relative alla regolazione e controllo del 
sistema mediante i procedimenti di autorizzazione al funzionamento ed accreditamento e le funzioni di 
vigilanza; 
- elaborazione di interventi e progetti di supporto alla genitorialità e di educazione familiare. 
- concorrere alla elaborazione di atti regolamentari; 
- curare l’elaborazione di materiale informativo sui servizi; 
- progettare insieme agli educatori le strategie educative e didattiche; 
- sviluppare e coordinare l’utilizzo degli strumenti per l’osservazione, la documentazione e la valutazione 

delle esperienze educative; 
- coordinare l’impiego di strumenti di valutazione della qualità; 
- mantenere il raccordo con l’azienda AUSL per tutto ciò che riguarda il mantenimento degli standard 

igienico-sanitari delle strutture e la partecipazione alla definizione del piano educativo individualizzato 
(REI.) in tutti i casi in cui è previsto l’inserimento di un bambino disabile; 

- promuovere scambi e confronti fra i servizi ricompresi nel sistema locale 
- partecipare alla costruzione di politiche aperte a una sempre maggiore diffusione della cultura 

dell’infanzia 
 
DI DARE ATTO che il Coordinamento pedagogico sarà presiduto da un  Coordinatore pedagogico in 
possesso dei titoli di studio previsti dall’art 15 del Regolamento  n.41/R del 30/07/2013 reperito mediante 
gara ad evidenza pubblica rivolta a Cooperative sociali iscritte all’Albo Regionale della Cooperazione 
Sociale Sezioni “A” e “C” della L.R. n. 87/97  o  di altri Albi Regionali   equivalenti  
 
DI DARE ATTO che il  Coordinamento pedagogico zonale sarà finanziato attraverso  le risorse messe a 
disposizione dai Comuni per l’esercizio associato della funzione Istruzione Pubblica, ai quali possono 
aggiungersi eventuali contributi della Provincia, della Regione e di altri soggetti istituzionali, nonchè risorse 
proprie dell’Unione. 
Il costo annuale delle funzioni è così composto: 
- spese generali della struttura per il funzionamento del coordinamento e per le funzioni svolte nell’ambito 

della regolazione e del controllo del sistema 
 
 
- costo coordinatore pedagogico per 36 ore settimanali 
- costo collaboratore amministrativo per la parte organizzativo gestionale  
 
 
 



 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
UFFICIO PROPONENTE:  BANCA INTERCOM AUDIOVISIVI 

 
 
OGGETTO: L.R. 32/02 e successive modifiche - Coordinamento Pedagogico zonale: composizione , modalità 

organizzative, funzioni e competenze. 
 

Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000, esprimono i 
seguenti pareri: 

 
I RESPONSABILI 

 COPPI ALDO                  MACHETTI DUCCIO   

 PAPALINI CESARE                

 PELLEGRINI GIORGIO         

 PUPPOLA STEFANO            

 BALOCCHI ALBERTO        

  MORGANTI ADRIANO 

 MARIOTTI MORENO 

 MENCHETTI FABIO 

 ONOFRI MAURIZIO 

 PIERI ROBERTA 

 AMERIGHI LUIGI 

 

  
 
Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere 
 
 
 
 

 Favorevole   Sfavorevole  
___________________  
 
 
 
 
 
 
 
 
  Data _______________ Firma  ____________________ 

  
 
L’ISTRUTTORE DDETTO ALLA 
U.O. SEMPLICE RAGIONERIA 

 

 Petrelli Brunati 
Antonella 

 

  
Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere sulla copertura 
finanziaria 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
 
Data ______________________ Firma _________________________ 
 

 

 COPPI ALDO 
 

  
Per quanto concerne la regolarità contabile: 
 

 Favorevole   Sfavorevole  ___________________  
 
Data ______________________ Firma _________________________ 
 

 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 
Fto  CLAUDIO FRANCI  Fto  ALDO COPPI 

 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––----------–––
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
                                 IL SEGRETARIO 
                                  ALDO COPPI 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione 
“Albo Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, 
accessibile al pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal .............…….……………..  al………..…………………………… 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 2° del D.Lgs. 267/2000 
 
 
Arcidosso li ………………………………. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
Il segretario sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa  
 
all’albo pretorio il ………………...……………e defissa il ……………..…………. senza seguito  
 
di reclami ed opposizioni 
 
Arcidosso li ………………………….. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 
 
La presente Deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e  
 
Art. 35 comma 4 della L.R. 31/92 il giorno ……………………….. per decorrenza dei termini, dopo il  
 
Giorno successivo  alla compiuta pubblicazione. 
 IL SEGRETARIO 
 Fto ALDO COPPI 
 
 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 


